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}IEDITANDO LA PAROLA

GESU' CRISTO E' [O STESSO

"IDDIO disge a Mosè: tIo Bono
quegli che sonot. poi disse: tDirai
così ai figliuoli dtlsraele: LtIo
aono rtha randato da voitt.
Esodo 3:14 -

"GESU' cRIsTo è Io stesso ieriI
o88ir e in eterno". - Eb. 13:8 -

'Io aon ltAlfa e ltorega, dice iI
SIGNOBE IDDIO che è, che era e che
viene'. - Apoc. l:8 -

Non ctè dubbio che I'uouo abita
au un pianeta in continua
evoluz ione.
La società sta subendo una continua
netanorfosi, i governi canbiano a
volte drasticaoente in pochissiro
tenpo, le node si sussegluono così
veloci che non si fa a tenpo
ad abituarci ad una che giA è
canbiata, persino iI nostro pia^neta
ha subito dei canbialenti a livello
stagionale.

NeI caDpo religioso le cose non
aono diverse, nuove religioni
subentrano ad altre di vecchie,
nuove regole cercano di riproporre
ai fedeli dei nuovi* interessi,
nuovi capi carisnatici nutano
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etatuti e credi a loro piacinento.
Tutti sappiano che la tema è un
pianeta in uovinento, essa gira su
se stessa e ad una forte velocitÀ,
ua seobra che oggi stia girando più
forte che nai.

Se iI nondo non riesce a propome
all'uono nulla di stabile e di
sicuro, così non è per DIO.
Il nostro DIO è un DIO di parola,
Egli non è suscettibile di
canbianenti, oggi, Egli è lo stesso
di ieri, ed è Io stesso anche di
donani.

II suo noDe testinonia questa aua
caratteristica.
YAHWEH, deriva dal verbo t'easere" e
include i tre teupi di tale verbo,
pessato, presente e futuro.
Pertanto questo none significa:
"colui che era, che è e che serà".

E' stata questa caratteristica di
DIO che ha senpre incoraggiato e
portato avanti i gra,ndi uorini di
DIO, i cui noni sono scritti nella
Bibbia, ed anche alcuni che li
hanno seguito dopD, na che con Ia
Ioro vita ha,nno BegDato uguahente
Ie storie della Chiesa.



Davide è il prino eseupio che
vogliano analizzare.
Possiano vedere questa certezza
nella inmutabilità di DIO nelle
parole pronunciate da Davide davan-
ti a SauI, prina del suo combat,ti-
nento con il- gigante Golia:
"E Davide soggiunse2 'L'ETERNO che
mi liberò dalla zampa del leone e

dall-a zampa delltorso, mi Iiberena
anche dalla na.no di questo FiIi-
steot'.
Davide faceva riferinento all'IDDIO
che nel passato Io aveva liberato
da} leone e dalltorso, a Colui che
lo avev& assistito nentre giovane
cone era aveva dovuto affrontare
delle bestie feroci per difendere
iI gregge di suo padre.
GoIia certamente reppresentava un
ostacolo diverso, ma i suoi occhi
non er&no tanto puntati sulla
diversità del nenico ma quanto
sulla imnutabilità del suo DIO.
Questo sentimento acconpagnò Davide
in tutta la sua vita, nei Salni da
Iui scritti possiamo vedere cotne
egli fa riferimento ad un DIO
grande che nel passato Io aveva
liberato, ad un DIO grande che nel
presente Io cingeva di forza, ad un
DIO grande che nel futuro avrebbe
continuato ad usare benignità verso
iL Suo servitore" (Salmo 18)

Questa conoscenz& acconpegnò lrlosè
nella aua vita. Et scritto nel
l-ibro degLi Ebrei che egli guardava
alla rinunerazione che un gliorno
avrehbe ottenuto, da un DIO il
quale sarebbe stato seupre 1o
stesso.
Egli poteva affernare nel Salmo
90:1 "o SIGNORE tu sei stato un
rifugi-o per noi d'età in età".
Erano cambiati i tempi, le situa-
zioni, i nemici, gli uomi.ni stessi
che DIO sceglieva, na Lui nor era
senpre Lo stesso aiuto per tutti"

Questa cectezza accompagnò Giosuè
nella guida del popolo di DI0.
EgIi poteva alla fine della aua,
vita guardare indietro ed affernare
che Colui che aveva operato con
potenza attraverso Mosè non era
cambiato ed aveva continuato ad
operare con la uedesima forza con
Iui. Quanto sono belLe^e reali.. le
parole in Giosuè 1:5 "Nessuno ti

potrà stare a fronte tutti i giorni
della tua vita, cone sono stato con
Mosè, così sarò teco; io non ti
Iascerò e non ti abbandonerò".
Come avev& assistito Mosè, così
nelIa stessa uaniera IDDIO avrebbe
anche assistito Giosuè' era lo
stesso DIO.

Isaia aveva ricevuto una piena
rivelazione riguardo alla innutabi-
Iità di DIO. Nel suo libro possiano
Ieggere: "Chi ha operato, chi ha
fatto questo? Colui che fin dal
principio ha chianato Le generazio-
ni alla vita; io, I'ETERNO, che
sono il prino, e che sarò cogli
ultini aempre lo stegso". - Isaia
4l:4 - Colui che è stato iI prino e
che sarà cogli ultini senpre Io
stesso, quale consoì.azione aapere
che anche in questi ultimi tenpi
Egli non è cambiato, è Io stesso, è
aenpre pieno dtanoie, è senpre
entusiasta del suo popolo, ha
seupre progetti di pace per noi, se
Ie frecce non potevano"" colpire
coloro che Lui proteggeva, possiano
stare sicuri che nenneno Ie arni
più sofisticate oggi posaono
supera.re la barriera di protezione
che Egli ha per noi.

Infine vediamo la sua innutabilità
anche con i suoi discepoli.
Nel vangelo di Luca aI capitolo 5

vediano come GESU', li guida ad una
abbondante pesca dopo che per tutta
la notte non avev&no preso nulla.
Dopo la Sua norte e Ia Sua resurre-
zione, nentre cauminava sulle rive
dello stesso lago, ancora une volta
il Vangelo di Giovanni aI capitolo
2l ci dice che GESU' nipetè a
distanza di tempo lo stesso ni.raco-
lo, & testinoniare che iI GESUT

crocifisso, risuscitato e glorifi-
cato è lo stesso.
Colui che Ii &vev& chianati a aè
qualche anno prima non era canbia-
to, l-e sofferenze che avev& dovuto
pati.re non Io avevano indebolito,
iI nenico non Io aveva vinto, erat
è, e sarè senpre lo stesso.

Colui che ci ha
e a Servizio,
""..oolui che
verrà".

chiauati. a Salvezza
oggi più che nai è
erarcheèeche

Mauro Vaie.



TESTI}iONIANZA

Quando conobbi iI SIGNOBE 4 anni e
fiezzo fa, ero nella più conPleta
disperazione. La situazione econo-
nica della nia faniglia era tragi-
car e il rapporto con nio narito
era giunto quasi alI'insofferenza.
Ma conoscendo iI SIGNORE si &ccese
nel mio cuore Ia speranza. DIO
manifestò subito Ia Sua Potenza
dando a mio marito un lavoro stabi-
Ie e con un ottino stiPendio.
Sapevamo che ci sarebbero voluti
anni per poter liberarci dei grossi
debiti accunulatil ma la paura era
svanita per far posto alla certezza
della vittoria con GESU'.
Avevo fede nel SIGNOBE, vedevo che
operava in ne e nella Chiesa in
continuazione, Da c'er& alrcora un&
cosa che non riuscivo a credere:
che anche Ia nia situazione senti-
nentale potesse canbiare. Ltanore
per nio marito si era spento e

credevo fosse ornai impossibile
recuperarlo. Invece iI SIGNORE ni
fece capire che se avessi fermanen-
te creduto EgIi avrebbe sanato
anche iI nio cuore. E nonostante la
mia incredulità fu così. Ora ho con
mio narito un rapporto ancor& Più
saldo perché GESU' I'ha reso anche
mio fratello in CRISTO e CRISTO ci
unisce più di ogni altra passione o
sentinento. Con un niracolo ancora
DIO ci ha voluto benedirer url
meraviglioso banbino che senbrava
inpossibile avere e che invece è

arrivato a gioia e
della nostra unione.

completezza

In DIO è ta vittoria, in DIO è la
felicità, in DIO è Ia vita!
A Lui sia lode in eterno!

Kiki Lazzaro

CITAZIONI UL Q.E. §PI.IBGEON

I giovani hanno bisogno della
salvezza tanto quanto gli adulti.
La conversione di giovani vite
necessita de}Io stesso lavoro e
della stessa grazia che Per un
adultor rE ctè un vantaggio nel
condurre a salvezza un giovane: la
sua vita viene tutelata da una
noltitudine di peccati, possiano
chiamare questa conversione cotre un
opera di prevenzione.
Svolgiamo quest'opera neIIa vita
dei nostri figli, sarà per iI loro
ma anche per il nostro bene.

Ci possono easere alcuni peccati
dei quali un uotro non può nemmeno
parlare, na non c'è peccato che iI
sangue di GESUT CBISTO non Posea
perdonare.

Preferisco dire ci.nque parole
inerenti aIIa Bibbia che cinquanta-
mila di filosofie del nondo.
Se noi desideriamo vèdgre dei
risvegLi, dobbiano ravvivare la
nostra riverenza verao Ia Parola di
DIO; se desideriano vedere Più
conversioni noi dobbiano us&re di
più la Parola di DIO dentro i
nostri sernoni.

Colui che legge la Bibbia cercando
di trovare dei difetti in ess&t
scoprirè piuttosto che esaa farà
Iuce sui suoi difetti.

II difficile non è connettere it
peccato na il confessarlo.

Solo un uomo sciocco ucciderebbe il
suo c&ne da guardia perchè ha
abbaiato di notte per avvertirlo di
un& presenza estranea. Così è colui
che soffoca la sua coscienza risve-
gliata dallo SPIRITO SANTO Perchè
Io vuole convincere di peccato.

Un uomo è contento in se stesso,
non nella estensione dei suoi
possediuenti. Alessa.ndro iI grande
avev& tutto il uondo allore cono-
sciuto ai suoi piedi na piangeva
poichè non vi era più nulla da
conguistare. Se tu non sei soddi-
sfatto con quello che hai non Io
sarai nenmeno se avrai iI doppio di
ciò che possiedi ora.



RICHIESTE DI PREGHIEBA.

t) ta noglie del fr. Gernano
Giuliani, Paetore della Chiesa di
Milano.

2) Fr. Ron e Vivian Bohe Irliseioneri
in Indonesia.

3) Fr. Steve e Marcia Duncan,
Missionari in Angola.

4) Figlio della sorella Zanon
Maria di Pedova.

5) ta Eoglle del Pastore Guido
Scalzi, nissionario.

6) Massimo un detenuto delle
carceri che il nostro pastore sta
visitando.

7) Fratelli e sorelle annalati
delle nostre Couunità: TeIlatin
Emna, Isgrò Giovanni, Wanessa
Mannea, Ganbirasi Franca, Monte-
mezzo Anelia.

NADUNO CAI{PISTI@

Desideriaoo ringraziare iI SIGNORE
per la bella giornata di Mercoledì
25 Aprile. Circa 1500 persone erano
radunate in occasione di questo
Raduno Canpistico tenutosi a Mode-
na.
E' da notare il senpre crescente
nunero di persone che partecipano a
questi incontri, ciò significa che
la Chiesa del SIGNOBE sta crescendo
e che nei nostri cuori esigte
veraneùte iI desiderio di incon-
trarci prina con Lui, na anche tra
noi.
Per l'occasione è etato invitato
quale predicatore it fratello Giu-
seppe Tilenni, Pastore della Chiesa
di Benevento. La Parola di DIO che
è stata da lui predicata eia aI
nattino che al poneriggio he esor-
tato, incoraggiato ed ^ édificato

tutti noi.
Anche le corali rispetto agli anni
passati aono au[entate, e questa è
una dinoEtrazione che il gIGNORE
sta lavora.ndo tra i Suoi giovani.
Tanti i Pastori della nogtre sona
preeenti, i quali eìIa fine hanno
porto i loro saluti, !a toprattutto
sia.uo stati toccati dalla dolce e
ueravigliosa presenza deI nostro
anato Signore GE§U' CRIST0.
Un grazie anche a chi cone aenpre,
nel silenzio e non visto ua con
zelo e prontezza si è adoperato per
l'organizzazione ed iÌ buon svolgi-
nento delltincontro.
Per tutto questo non ci resta che
dire: a DIO sia Ia Gloria!

Cogliamo l' occasione pel

augurare a tufti: 'Buone

Vacan ze' ,

Ricordianoci di lare
visita alle Chiese

nei nostri posti di

villeggiatura,

"Poiche' cfrci entrs, *el rìposo
d,ì Lrurì sd rdpoes, atr,ch,egti
d,a,lle olD€re proprìet cottte
DIO.s{ ripo.so, do,lle Ette",

- EÉrei 4:IO



DAttE NOSTBE STAZIONI DI..

.. .... .. . .EVANGELIZZAZIONE

Portogruaro: Una faniglia di
credenti, da poco arrivati in
questa città, ha aperto Ia propria
casa a CRIST0 GESUT; ringraziano
DIO per questo e, Eaggiornente, per
I'anore fraterno che sta unendo i
credenti di questa zona.

Vicenza: Il SIGNORE ci ha esortati
& non lasciarci distrarre dalle
situazioni spiacevoli del-la nostra
vita, ma piuttosto a ricercare la
Sua presenza, attraverso Ia pre-
ghiera e la Sua Parola in modo da
nantenere viva in noi Ia gioia
della salvezza, ed Egli potrà
usarci cone luce nel nondo.

Belluno: "CoB& di gran nonento è
aglli occhi deII'ETERNO Ia norte dei
suoi diletti". - Salno 116:15 -
In breve tenpo due nostri cari
fratelli sono stati chianati ad
entrare nella gloria eterna che
spetta ai figliuoli di DIO.
II fratello Giovanni Pancino da
due anni e ilezzo frequentava rego-
larnente le nostre riunioni. Era
arrivato assiene aI fr. Umberto
Florian ed assieue a lui se ne è
andato, ed ora assieme sono alla
presenza del loro grande Re.
Vogliamo pregare per Ia mogllie e le
figlie, perchè Ia consolazione di
DIO possa essere presente nei loro
cuori.

ì[arostica: "Ecco, quanttè buono e
quant'è piacevole che i fratelli
dinorino asgieme". - Sal. 133:l -
Questo mese abbiano avuto untagape
fraterna. E' stato notivo per una
Eaggiore conoscenza personale con
ogni singolo fratello.

Legnaro,/Vigonovo: "..Credi nel
Signor GESU', e sarai salvato tu e
Ia casa tua". - Atti 16:31 -
Bingraziano iI SIGNORE perchè per
tutto questo nese abbiamo avuto tra
noi la nanma del fratello Massimo.
DIO sta veranente visitando questa
nuova famiglia.

Irlarola: Et stato motivo di benedi-
zione e crescitav ^spirituale

per tutti noi it considerare con
quanta libertà possiano accostarci
a DIO e sentirlo coue nostro caro
Padre. Desideriano coltivare aempre
più questo rapporto per sentire in
naniera aenpre crescente la Sua
preaenza in noi.

Bovigo: Venerdì 6 Aprile abbiano
ricevuto Ia visita del fr. Gino
proveniente dalla Calabria. Nella
sua testimonianza abbiano ascoltato
come IDDIO 1o abbia Iiberato dai
legani della droga. Egli è potente
e vivente ed ancora oggi continua a
conpiere cose neravigliose.

Bonchi di Villafranca: Si vorrebbe-
ro scrivere solo grandi cose che si
ricevono dal SIGNORE. Ebbene cone
Suoi figliuoli noi voglia,Do consi-
derare la Sua presenza in nezzo a
noi, la salute che ci dà, la Sua
pace nei nostri cuo,ri, Ia gioia
della salvezza, cone ilei grandissi-
mi doni che ogni giorno provengono
dal nostro misericordioso IDDIO.

Sarcedo: Bingraziamo il SIGNORE per
cone ci ha incoraggiati ad essere
del continuo ripieni del Suo ano-
re. "Diletti anianoci gti uni gIi
altri; perchè I'auore è da DIO, e
chiunque ana. è nato da DIO e
conosce IDDIO". - 1 Giov. 427 -

Schio: Ringraziano il SIGNORE per
cone ci benedice attraverso Ie
neditazioni portate dalla Sua
Parola. E' per tutti noi un niraco-
Io vedere il fr. Benato Marinacci
predicare la Parola di DIO, sapendo
ciò che egli era, m& ora IDDIO che
Io ha cambiato 1o sta usa,ndo con
forza per la Sua gloria.

Treviso: Eingraziano iI SIGNORE per
una risposta in particolare data ad
un nostro fratello il quele aveva
bisogno di trovare lavoro. IDDIO ha
saputo ancora una volta provvedere
ne1 nigliore dei nodi per un Suo
figliuolo.

Caetelfranco Veneto: Cone un angolo
di una casa riscaldato dal fuoco,
così è il posto dove ogni VenerdÌ
ci troviano per lodare IDDIO:
riscaldato dalla presenza e dallta-
more dello SPIRITO SANTO.



'll Bollettino'

§iamo avostra dlsposlzlone per consigllsplrltuali, preghiere per gllammaldl evlslte.

BIUNION!

C H I E S A D I P A D O V A - Via\tlbf Fenai n. 10 - Te[ 0€E1m - d'illafuhe cH heni Ers n. 4

Tr..n"" o.r" 9.15 ScuolaDomenlcale
10.15 CultodlAdorazione

Martedì' 10.00 FùunlonedlPreghleradelleSorelle
Mercoledì ' 20.30 Studio Biblico
Sabato ' 20.m RiunionedelGiovani

C H I E S A D l V I C E N Z A - Via Qudri n E - TeL O44.q51ftg4- dalh slaziorre dei ùeni &rs n. 7
Domenica ore 17.@ Scuoh Domenicale

18.m Cufto diAdorazione
Martedì ' 20.30 Studio Biblico
Mercoledì ' 10.m Biunionedl Preghieradelle Sorelle
Sabdo ' 20.m FfunionedeiGiovani

C H I E SA D l il E Z l A - VlaM. Cgvino 16 (smoo FAVArc VENEIO) -Tel. otlr@674
-da piazale Roma Bus n. 4 -

*.rT,* o.. la.* §cuola Domenicale
l7.m Cufto diAdorazione i

Mercoledl ' 20.m S'tudb Biblico

CHIESA Ol ROVIGO - ViaCcare Bdtisti n. 9 int. 9
Domenica ore 18.m Cuho diMorazbrre
Venerdì ' 20.30 Rlunione dl Preghiera

cHlEsA ol BEltuNo - Presso Fam. Rossa Benito - safforze n. 28 - Zona Aeroporto
- Tel. 0fit7l32797 - Autobus n. 5 -

Domenlca ore lO.m Cuto diAdorazlone
Mercoledì ' 2O.m Sr.rdlo Bibllco
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DI PREGHIERA A CURA DELTE COMUNITA'

Venerdì - ore 2O.30 - aturno preeeo fiamplie dlfedeli
Venerdì - ore 20.3O - aturno pessofamlglledlbdell
Venerdl - ore 20.30 - aturnopressohmlgliedlfedell
Venerdì - ore 20.30 - aturno pressofamlglledifedell
Venerdì - ore 20.3O - aturnopresofamsliedifudeli
Venerdì - ore 2O.3O - aturnopressofamlglledlfedell
Venerdl - ore 2O.3O - aturnopressofamlglledlfedell
Venerdì - ore fr.@ - aturno presso tamlglie difedell
Venerdì - ore 20.3O - SaladiFìiunlone-V.Gri$oicron.27
Venerdl - ore 20.30 - farn.R§onGlovannl-V.Graneza23
Sah dl rlunlone - Vla Col. Scremln n. 9 - Tel. 04?4nfi16
Lunedì - ore 1430 - Preghbradellesorelle
lvlsooledìore 20.30 - Studlo Biblico
Venerdì - ore 20.3O - Fìlunlorc dt Preghlera
Vererdi - ore 20.3O - aturno presso hmiglledlfedoll
Venerdl -ore 2O.30 - afumo pressofamlglledltsdsll
Domenica ore 17.@ - aturno presso famigliedifedell
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EÌ@o SPEOCH - Crele F*b 16 - sO{o GREì}CiNANO Dl ZOCCO (14 - TGt" o+ùU4140f,
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